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M W ! ' V H Noi esigiamo la interdizione 
assoluta deforma atomico, arma 
terribile per lo sterminio in massa 
delle popolazioni „ 
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PER TUTELARE LA DIGNiTA'E IL PRESTIGIO PEL PARLAMENTO 

L'inchiesta sugli scandali de 
reclamata da tutti i partiti 

Dichiarazioni di Togliatti. Nenni, Saragat, Vigorelli e Marchesane» » Tempestosa seduta della Dire
zione d.c. - Il "caso Evangelisti,, e la vicenda del "Gazzettino,, al Senato - Un comunicato delì'ANPl 

Il silenzio è alfine rotte. La 
pressione dell'opinione pubblica si 
è resa via via così forle, *.>tto 1 in
calzare delle accuse e malgrado 
le tortuose manovro delle mal dis
s imulate complicità, da costrin
gere la Democrazia Cristiana e il 
governo a dire quulche cosa, a 
intervenire in qualche modo nel
l'acceso dibattito, siu pure con la 
dichiarazione di cui ha assunto la 
paternità l'on. Cappi, nella sua 

3ualità di presidente del gruppo 
emocristiano della Camera dei 

deputati. Non è dubbio che l'on 
Cappi, in tale sua reste, poteva e 
forse doveva intervenire; un in
tervento, da parte sua, però, sa
rebbe stato pienamente giustifica
to. se non addirittura doveroso, 
solo nel senso che con esso si fosse 
inteso tutelare il prestigio e la di
gnità dell'istituto parlamentare, 
indirettamente chiamati in causa 
dalle gravi accuse pubblicamente 
rivolte da un deputato democri
st iano a deputati dello stesso par
tito. Senonchc la dichiarazione è 
tale da autorizzare a ritenere che 
i'en. Cappi, che è pur presidente 
di un gruppo parlamentare, ha 
una ben strana opinione della di
gnità e del prestigio dell'Assem
blea 

£ poiché egli non si induca a 
credere che tale nostra afferma
zione collimi con i non meglio 
definiti < scopi della campagna 
scandalistica in corso > dei quali 
parla nella sua dichiarazione, e 
che, secondo lai < sono fin troppo 
chiari ». lo invit iamo a leggere 
quanto il Tempo scriveva ieri, 
giornale non.certamente sospetto 

1 di perseguire i condannevoli sco
pi di cui sopra. La questione è 
molto più semplice di quanto non 
appaia dalle dichiarazioni dell'o
norevole Cappi. Le accuse dell'o
norevole Viola, deputato al Parla
mento, i n \ estono in pieno l'ono
rabilità di altri membri del Parla
mento. Che accusatore e accusato 
s iano dello stesso partito può dare 
ol la cosa una più perspicua sì Dichiarazioni di Saragat 
gnifica/.ione dal punto di vista L'on. Saragat esprimev 
della gravità obiettiva del fattw 'c-"- parer". «Il Parla 

Gli sviluppi 
del caso Viola 

La proposta di legge per una in 
chiesta parlamentare sulle accuse 
mosse dall'on. Viola contro alcuni 
ministri e deputati d.c. — presen
tata alla Camera da tre autorevoli 
parlamentari liberali — ha portata 
lo scandalo in primissimo piano 
sulla scena politica. L'eccezionale 
risonanza che l'avvenimento sta 
avendo nell'opinione pubblica è del 
resto dovuto, come notava ieri un 
giornale fllogovernativo, oltre che 
alla gravità delle accuse e al ri
lievo politico dei protagonisti, al 
ratto che «l'infflice andamento 
a'ella politica . estera, della politi
ca economica, dell'amministrazione 
interna creano l'ambiente più pro-
DÌZÌO ad ogni critica ». 

E' forse questo il motivo che ha 
indotto De Gasperi _. far preannun-
' :-»re dal « Popolo » il rifiuto della 
D.C. di accettare una inchiesta par
lamentare che sola può stabilire 
la fondatezza delle accuse ed evi
tare che il dubbio coinvolga la mo
ralità stessa del governo e la di
gnità del Parlamento. Secondo l'or
gano democristiano spetterebbe al
la magistratura il compito di giu
dicare sulla correttezza e l'onestà 
dei deputati e dei senatori. 

Questa tesi è stata però respin
ta nettamente da tutti gli uomini 
politici, anche non di Opposizione, 
che abbiamo interrogato. Il com
pagno Togliatti ci ha detto in pro
posito: « Mi stupisce che il Pre
sidente della Camera non sia in
tervenuto in questa questione. Ci 
sono dei deputati che si accusino 
l'un l'altro dandosi del profittato
re e del farabutto. Io ritengo che 
spetti alla Presidenza della Came
ra di evitare che il gruppo d.c. si 
valga della maggioranza assoluta 
per respingere quella 'nchiesta che 
sola potrebbe diradai'e l'atmosfera 
di sospetto che pesa sul governo e 
su? p~:tlto dominante». 

rinno o non le accuse fondate, mu 
è circostanza indifferente di fron
te *i preciso dovere di non tra
scinare in questa torbida e gra
veolente atmosfera la dignità del
l'istituto parlamentare 

L'on. Cappi, invece, mostra di 
ritenere che la comune apparte
nenza dei protagonisti alla stessa 
parte politica conferisca al fatto 
il carattere di una questione in
terna, da risolvere attraverso gli 
organi interni del partito, fino al 
punto di e sospendere > - - egli 
afferma — « qualsiasi altro passo 
fino alla _ua conclusione >. 

Sarebbe stata grave unii dichia
razione simile anche se autore ne 
fosse stato il segretario de! par
tito democristiano, il quale avreb
be avuto più idonea veste ad ac
centuare l'aspetto, • dic iemo così 
interno, dello non pulMa questio
ne* ma c h e questo faccia il pre
sidente del gruppo parlamentare 
è cosa che non si intende o si 
intende anche i .uppo 1 

Non occorre richiamarsi a pre
cedenti più o meno famo«i per 
inferirne la neces-Wià di un pronto 
acce ì inmc^'o dei fatti in sede par
lamentare. i ri<ti i tempi, ma non 
tali che ogni esigenza di moralità 
sia in tu * ti spenta. 

Sarebbe stato forse opportuno 
che la str?sa Presidenza della Ca
mera, c h e tra i suoi altri compiti 
ha la vigilante chiesa del prrsti-
gio dell'Istituti , si fosse rc*a sol
lecita interprete di tale pressante 
esigenza. Comunque è in atto una 
proposta di inchiesta parlamenta
re. E non vogl iamo dubitare che 
la Presidenza della Camera farà 
immediatamente quanto occorre, 
perchè la proposta venga portata 
alla approvazione dell'Assemblea. 

Ne pos«p-«o valere a ritardare 
il compimento di questo precido 
dovere le contorte considera/ioni 
che si leggono in un commento 
t-h*» il Popolo fa seguire alla no
tizia della proposta dì inchiesta, 
e c h e non è certamente quello che 
era lecito aspettarsi dal giornale 
che direttamente e ufficialmente 
esprime il pensiero del gove iro . 

Un governo, degno di questo 
nome, ha in questi casi un solo 
dovere: facilitare con tutti i mezzi 
la ricerea della verità, quale che 
essa sia, specie quando le accuse 
att ingono qualcuno dei suoi sirsst 
componenti . Ciò non è, come in
sinua i l . commento del Popolo, 
soltanto on problema di rc«cicn* 
ra; è qualcosa, non so se di più 
alto, comunque di diverso: è un 
preciso obbligo politico e morale 
al quale, per nessuna ragione, può 
esser lecito sottrarsi. 

FAUBTO OtJLLO 

la presa di posizlon* del « Popolo > 
"he alcuni consideravano intempe
stiva e compromettente per le rea
zioni suscitate negli ambienti poli
tici vicino al governo, ed in primo 
luogo per il fatto che lo «rtess-j Sa
ragat ei era dichiarato favorevole 
all'iniziativa liberale. Per la buo
na pace della collaborazione go
vernativa alcuni degasperlani si 
sono pronunciati a favore dell'in
chiesta contro il parere del dosset-
Uani 1 quali, anche allo scopo di 
dare un colpo alla coalizione, han
no eastenuto con la massima In
transigenza la tesi dell'omertà, 

A mezzanotte passata la riunione 
«ri è conclusa senza che venisse rag-
elunto un qualsiasi accordo e senza 
••omunicatl ufficiali, infermazioni di 
«orridoio precisavano che la Dire
ttone si era dichiarata solidale con 
te ambigue dichiarazioni o'i Cappi 
e avrebbe deciso, in una nuova riu
nione da tenersi in giornata, l'at
teggiamento da assumere nei con
fronti della proposta di legge d-i 
liberali. 

I giornalisti si erano intanto 
chiesti se la Presidenza della Came
ra avrebbe accolto l'esigen_a solle
vata con insistenza da ogni parte. 
Gli ambienti vicini a!"onorevo!e 
Gronchi rispondevano giustifican
do il mancato intervento della 
Presidenza con il fatto che, fino 
alla proposta di legge liberale, la 
Camera non er_ Mata investita 
della questione e assicurando un 
pronto intervento per accelerare 
la procedura _ provocare le neces
sarie deliberazioni come ad es. 
commissioni d'i1 chiesta ecc. 

E' confermato infatti che il 31 
maggio prossimo la Camera vote
rà la proposta di legge per un'in
chiesta sulle accuse di Viola. L'in
terpellanza socialista è stata invece 
rinviata al 6 giugno, secondo, quan
to ha annunciato lo stesso Andreot-
'.1 dimostrando che il governo non 

erro a esibire, se lo aveste potuto. 
la lettera di ritrattazione e di -*•'•.-
6e che alcuni giornali gli aveva..» 
attribuito. 

Gli scandali denunciati dall'ono
revole Viola non saranno i soli ad 
essere sollevati davanti al Parla
mento. 

Nuove interpellanze 
Il compagno senatore Ottavio Pa

store ha ; presentato una interpel
lanza al Presidente del Consiglio 
« per sapere: 1) *?uali provvedimen
ti intenda prende.*» per impedire 
che il Banco di Napol*. istituto di 
diritto pubblico sottoposto al -on-
trollo governa* ivo, continui _ Im
piegare il denaro dei risparmiatori 
per mettere a disposizione del par
tito d. e. vari quotidiani, fra i qua
li il « Mattino » fatto risorgete e la 
cui direzione è stata affidata a un 
fascista di ieri e di oggi; ?) per sa
pere ce le azioni dell3 società pro
prietaria àó editrice del quotidiano 

e Gazzettino » passate misteriosa
mente dal conte Volpi ad altri pro
prietari sono state rivendicate dal 
Ministero delle Finanze, come par
te della proprietà confiscata ad un 
ex gerarca fascista e ad ogni modo 
t>e se ne è tenuto conto nel con
cordato fra il Ministero delle Fi
nanze •-• gli .nteressatl.». 

Infine lo stesso senator*» Pastore 
Insieme al socialista Grisoì!a han
no presentato ieri una inteiroga-
zlone al Presidente del Consiglio 
« Per sapere per quali ragioni non 
è stato denuncialo all'autorità giu
diziaria il funzionai io addetto alla 
Presidenza del Consiglio, • signor 
Evangelisti, il quale ha abusato 
tic!1? sua posizione per indurrò il 
v lce -qut^nx Angotta a convocare 
e ad inteirog-rt.-e, con evidenti sco
pi intimio'atori. un eno accusato!-^; 
e per sapere quali piovvedimenti 
sono stati presi contro il vice-que
store Angotta il quale, in tal caso, 
ha abusato della sua qualità di fun
zionario di poii^ia ». 

IL GRANDE RADUNO DI PACE DELLA F.D. J. 

500 mila giovani 
per le strade di Berlino 

Lunghe colonne in marcia da tutta la Germania » Provoca
zioni americane - li Vescovo di Amburgo si preoccupa 

DAL NOV.'iO INVIATO SPECIALE 
BERLINO, "6. — L'automobile che 

ci porta da Praga verso Berlino si 
(erma alla frontiera ceeo-tede*<a: do
po una sommarla visita ai bagagli, 
la sbarba che segna il confine tra 
le due repubbliche servile, folleia-
ta da un soldato de'l'esercito ~v*so 
e da un milite dilla polizia {'..1 f>«> 
polo tedesco, si è levata avi nostro 
capo: via Ubera. 

L'autostrada che condti-yt a Ber
lino è quanto di meglio sia stui* vii-
tato dalla furia della guerra. L'cuto 
la percorre a 70-«O Km. all'ora at-
treversando villaggi, rovine e città 
in festa: non c'è casa che non at>-
Wo esposto il tricoloT'ì 10*0, aran
cio e nero: la bandiera delia nuova 
repubblica. Dovunque il drappo blu 
aeVa F.D.J. (l-rel'. Deutsche Jugend), 
la protagonista della piti grande ma
nifestazione giovanile del dopoguer
ra. Lungo la strada, quasi senza in
terruzione, incontriamo lunghe teo
rie di giovani. Sfilano ori*.nati, can
tando. fisarmoniche e bandiere ros
se e blu in testa. La macchina de
ve arrestarsi pi'"' volte prima di far
si largo. Sono migliala e mtgllaia di 
glr>v::il. molti giovanissimi, in cal
zoncini corti, camicia blu. zaino e 
boracela a tracolla: da tutti l vil
laggi sono affluiti lungo l'autostra

da a forinare un-«»*:."•. ed immen
sa colonna. Le stazioni ferroviarie 
sono stracolme. 1 treni tanno e ven
gono ininterrottamente da e per 
Berlino e l camion, le motociclet
te e persino i carretti non sono i 
meli) numerosi in questo immenso 
andirivieni di giovani. E cos'i sino a 
Boriino. 

La festa della gioventù tedesca è 
già cominciata da qualche giorito in 
ogni angolo delta Repubblica. A ve
dere un slmile spettacolo ti com
prende il . erchè gli americani ab
biano fatto tanto chiasso sull'avve
nimento, Tutta la libera gioventù te
desca si è messa in movimento per 
ta pace e l'unità delta Gem.anta: 
questi giovani, che recano f.:-:rmo~ 
nlche e non fiitra, bandiere e ton 
fucili, fiori e non granate, cantano 
canzoni gioiose inneggianti alla pa
ce e non inni di guerra. 

Allora come mai tanto panico ar
tificiosamente creato dalla propagan
da ameiicana per questa manifesta
zione? Truman e Acheson l'hanno 
definita l'avvenimento piti importan
te della situazione internazif-.ilc at
tuale: la stampa marshalizz^'a si è 
sbiz-:arita da tre mesi in una ridda 
di notizie e di contronottzte: la ri
sposta all'inteirogatlvo la si ha qui 

LA CHIUSURA DEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA AL SENATO 

eedere Sforza è disposto 
anche sulla "zona B„ 

VI 
di Trieste 

Gli altri risultati della Conferenza di Londra: r iarmo a danno dell'economia nazionale 
Bitosb! rniede tra incremento produttivo per la siderurgia - 11 cartello franco-tedesco 

-Il problema vitale della nostra 
i n d u g i a - side-urgica — reso an-

rlnuncia ad alcuna manovra òila- cora ; ì attuale e più grave dal 
(Oria su una questione cosi bru
ciante. 

Merita intanto di A%ere scttoll-

recente progetto per un cartello 
frf.nc j-tedssco per il carbone e lo 
acciaio — è flato oggetto di ap-

neato i) significato <iell ,.d.g. con 11 Profondilo esame nella seduta an 

a un ana-
Parlamento, ci 

dichiarava il segretario del PSLI, 
deve tutelare nel modo più rigo
roso la sua dignità. Se si determi 
nasse nell'opinione pubblica l'im
pressione — e fosse anche errata — 
che non tutti i membri del Parla
mento sono mot xLiiente inattac
cabili, lo penso ci e la Presidenza 
dovrebbe intervenne e 

Si pu1» -''re durque che la incon
cepibile i. *esa di porzione del gior
nale di De Gasper' a! bia aggra
vato la portata del'o sc<*«>ùalo. 

Molto opportunam ;nte il grup
po parlamentare socialisti, ?! ter
nane della riunione di ieri, ha ri
levate che «il vero scandalo poli-
fico contro il quale insorge fin 
d'ora l'opinione pubblica di tulio 
Il Paese, consiste nella insensibi
lità del governo e- dei dirigenti de
mocristiani i quali si illudono di 
risolvere in sode d : partito un ca
so che investe la dignità del Par
lamento e la moralità stessa de! 
governo ». 

Anche altri autorevoli parlamen
tari si sono espress: ;n questo sen
so. Il compagno Nenni hu sottoli
neato che « quando c'è un'aecuca 
contro membri del Parlamento e 
del governa '•uesta non riguarda 
solo i r ,•.. , -i quali gli accusati 
appar' r ./. • ,-.ia riguarda preva-
lcnt-i»»-" ?t li Parlamento e quindi 
la s<-' • • , c a u i a erre*la da se-
gu.<e « -«"hleàia parlamentare». 
L'iV» orvii'i, presidente dei 
g,-i:pj. • . PSU. dichiarandosi fa
vorevole -A apDogg-'are. l'iniziativa 
liberal.*, ha aggiunto <>.e «"il Par
lamento è il giudice naturale della 
moralità dei suoi membri. Il pa
rere dei probiviri di un partito non 
è sufficiente perchè non è un simi
le organismo che può emettere giu
dizi vincolativi per tutti gli appar
tenenti allAssemblea. e non è nem
meno la magistratura ncrch* essa 
può operare nella sfera c'irla va
lutazione penale mentre il nostro 
giudizio deve spaziare anche nella 
sfera morale ». Il deputato monar-
.*h:r-v Leone Marchesano. esprimen-
L'OC» lo stes?o parere, aggiungeva 
che l'Inchiesta pari a m e n a r e do
vrebbe essere sollecitata dalle s'es
so partito al quale appartengono 
gli accusati. 

La D. C. itoìtìtu 

quale ''Esecutivo nazionale del
ì'ANPl JÌ è associato - alla presa 
di porzione d. .l'Associazione Com
battenti e poiché considera che o-
gni forma di corruzione, in parti
colare delle pubbliche amministra
zioni, costituisca un'offesa verso 
roloro che sacrificai ono la loro vi
ta per una Patria libera, democra
tica, civile». 

La sorpresa dc'.'.s giornata era 
data da una sbalorditiva dichiara
zione dell'on. Viola riportata a tar_ 
dp ore dall'ANSv ^on la quale il 
deputai^ d. e. t;^v fltiva di ave»-» 
accusato il n-.inipi»-» Togni, contri 
il quale Invece non avrebbe nu'.ia 
da dire. La cosa appare Increos"bile 
se si pensa che lo stesso Viola, 
proprio due giorni fa, prr.Isò di 
non aver mai ritirato le accuse 
contro Togri e invitò anzi il mini-

'.imeridiana l i ieri a l Senato. Si 
tratta di approvare un disegno di 
legge relativo all'utilizzo di 14 mi-
liaMi e 200 milioni del fondo-lire, 
per finanziamenti all'industria si
derurgica. 

Al principio della seduta, ri
spondendo ad una richiesta di so
spensiva (che è stata respinta), il 
ministro Togni ha fatto una di
chiarazione che è stata ascoltata 
con interesse. Togni ha dichiarato 
che le linee direttive del progetto 
di legge non saranno alterate da
gli av\'enimenti internazionali. Ta
le affermazione andrebbe inter
pretata nel senso che i progetti di 
razionalizzazione di taluni impianti 
siderurgici della Finsider, ai quali 
nono destinati quasi interamente i 
14 miliardi, non subiranno intral
ci in relazione al « piano Schu-

man». Occorrerà ora attendere la 
conferma dei fatti. 

Si apre poi il dibattito. Primo 
oratore è il compa.*jno CASTA
GNO (PSI), il quale inquadra il 
problema in un ampio intervento 
panoramico. Egli, come faranno 
poi gli altri oraturi delle sinistre, 
riafferma la necessità di mante
nere e sviluppare in Italia un'in
dustria siderurgica, che appare 
invece oggi gravement? minaccia
ta. Le sinistre, ha detto Castagno, 
cono d'Mcordo con l'impiego del 
fondo-lir* per l'industria siderur
gica, cosi come sono d'accora" zou 
la creazione dei moderni impiantì 
a ciclo integrale previsti dal pia
no Finsider; ma questo non deve 
significare lo smantellamento di 
altri settori, statali o non statali, 
della siderurgia. Razionalizzare de
terminati impianti e non prevedere 
un contemporaneo increment» pro
duttivo, significa it. pratica licen
ziare maestranze senza arrecare un 
sostanziale giovamento all'econo
mia del Paese. 

Per il momento la situazione è 

L'Esecutivo della F* S= M. 
vota l'appello di Fiocco Ima 

La Deputazione di Cremona, VArciconjrsterilite delta Misericordia 
e la Società di Scvcorso di Livorno si pronunciano contro l'atomica 

BUDAPEST. 3P. Il Comitato 
esecutivo della Federazione sindaca
le mondiale, che ha concluso il 24 
maggio l lavori della sua sessione di 
Budapest. l*a unanimemente appro
vato e firmato l'appello di Stoccolma 
contro l'atomica. 

E" £t«'o.oggi pubblicato 11 te*to 
<"e:f'i'ppe:;ò che la F.S.M. ha lancia
to ai lavoratori di tutto « mondo. 

Dopo aver rilevato l'acuirsi delta 
crisi economie», che serra in una 
morsa l'intero rr-ontìo capitalista, lo 
appello invita tutti 1 lavoratori ad 
associare 1 loro sforzi nella lotta per 
la pace e rileva l'importanza della 
raccolta delle firme per l'appello di 
Stoccolma. € Fate che 11 movimento 
per la raccolta delle firme mobiliti 
ogni organizzazione sindacale » — 
«lice l'appello. 

Negli Stati Uniti ed in Gran Bre
tagna. negli Stati marsballlzzati del
l'Europa occidentale. In tutti 1 Paesi 
capitalisti e coloniali — è detto nel
l'appello — la produzione viene ri
dotta. le far*rtche sono chiuse, rr.i-
Uo»il e operai ed impiegati vengo
no gettati sul lastrico. L'esercito dei 
divxVupati supera di già i 4ó mi
lioni. 

L'aprano rileva quindi che. afrutr 
Lo schieramento unanime di e-ùando 1 esistenza di questo esercito 

sponenti delle più diverse forze d s disoccupati, i capitalisti stanno 
politiche dimostra che la D.C. è intensificando la lo.-o pressione sul 
praticamente Isolata e aon può 
sottrarsi all'inchiesta parlamenta
re senz^t cc.npro.nettersi irrime
diabilmente di fronte all'opinione 
pubblica di ogni ardenza. 

Questo Insuperabile dilemma »• 
%tato al centro di una delle pi-ì 
drammatiche e tempestose riunion-
che la Direzione democristiana ai-
b*a mai tenuto. Fino a notte inol
trata 1 massimi dirigenti del par
tite fi sono «premuti il cervello pi
la ricerca dell'espediente meno in-
iec^nto per {«oltrarni all'inchleMr-
parlamentare. L'andamento dell» 
dlKUMloaa è «tata InilutSMto d>U* 

lavoratori, mentre i governi borghe
si conducono una frenetica corsa 
agli armamenti e preparano la guer-
r« atomica. 

Ma queste avventure sanguinarle 
na«.«iono e debbono e?«ere Impedite. 
Una barriera insormontabile è «tata 
•retta sulla strada del guerrafondai 
— il |>os'*nte fronte drl'a pare che 
esprime ''inflessibile volontà dei po
poli di impedire la guerra. 

Rilevando la recepita di una lot
ta -tmxjltsnea p*r L-» rcaitrrflztorir 
dei programmi di n >i>dtc»zlone eco-
nomica e sociale per il miglioramen
to Orti* condilomi 4*4 lavoratori, io 

4 \ 

appello cosi prosegue: e Ai fine di 
lottare con success^ per la pace. 
per gli Interessi vitali dei lavoratori 
e per 1 loro diritti democratici, la 
classe operaia deve essere unita ». 

La Deputazione di Cremona 
contro la bomba atomica 
La Deputazione provinciale di 

Cremona, la quale è presieduta da 
xn d. e . riunitasi ieri ha approva
lo il seguente ordine del giorno. 
oresentato dai cempagno Menotti: 

• < Noi esigiamo la interdizione as
soluta dell'arma atomica, arma ter
ribile per lo sterminio in massa del
le popolazioni. Noi esigiamo l'in-
ìturazione di un controllo interna
zionale rigoroso per cn>.rantire la 
applicazione, di questo divieto au
gurandoci che tutti 1 governi abbia
no ad accordarsi in ordine a tale 
interdizione reputando inumano e 
criminale l'uso dell'arma atomica '. 
• L'Arciconrrateraitv ùcVw Miseri
cordia e la Società Volontaria «il Soc
corso di Livorno hanno ieri rdfcn-
to all'appello della Cro.'e Rossa in
temazionale per l'inttrdizioTK. della 
Sornba atomica come anni di guer
ra. L'adedone è contenuta in una 
lettera che il prevosto della Miseri
cordia avv. Campana ed il Presiden
te de'.la Società Volontaria di Soc-
rorso. Ado.ro Mmght. hanno invia
to al Comitato provinciale della C R I 

In base alle indagìtti e agli accer
tamenti compiuti dall'ufficio del Ge-
r.!o Civile, dai carabinieii e daila 
polizia è stata esclusa la responsa
bilità dell'Amm^iistrazlone Comura-
!e di Csvarzese, deU'ìmprenditorj cui 
venne p{fidato a suo tempo la ripa
razione del perite e del sacerdote 
Don Vose Lionello che accompagna-
vr. :« bimbe nella fatale passeggiata. 

Il Procuratore delia Repubblica tu 
Invece ravvisato ne!le risultanze del-
i'inchlesta. clementi tali da determi
nare la denuncia all'A. G. dell'inge
gnere Luigi pancini. Capo dell'Uffi
cio tecnico comunale di Cavarzere 
sc to l'Ir.piitazìone di omicidio col
poso per avere involontariamente 
causate la morte di numerose perso
ne In particolare secondo "e livjl-
tanze dell'inchiesta, l'ing. Mancini ai 
termine del restauro del ponte ese-
S"u::o ne' diccrr.irc scor*". nnn n* 
avrebbe effettuato 11 collaudo. 

questa: La Malfa ha dichiarato che.taggio della Francia — anche la 
tutti gli stabilimenti ILVA non produzione italiana dell'?zoto, il 
compresi nel piano Finsider raran-jsen. CAPPA ( D O favorevole allo 
no chiusi. Il concentramento della smantellamento, e il sen. CAMINI-
produzione dovrebbe avvenire a TI (PLI). Chiusa co.>ì la discussio-
Bagnoli, Consigliano e Piombino, ne generale, il m i n i - . o Togni ri-

Ali'ILVA di Bolzaneto la liquida- spenderà martedì 
zicne è già decisa e il provvedi 
mento minaccia d'estendersi presto 
a Torre Annunziata, Marghera, 
S. Giovanni Valdarno, Savona. Ma 
in questi giorni anche a Piombino 
e Bagnoli i lavori di modernizza
zione sor o stati interrotti e sono 
cornicia •" i licenziamenti. Sono 
s . zsii gli effettj del cartello fran
co-tedesco? Anche il piano Finsi
der è dunque già superato da altri 
progetti, con aspetti più negativi 
per la nostra economia? 

Dopo il sen. CARMAGNOLA 
(PSU), che non si preoccupa di 
nulla, purché viva l'« Unione Eu
ropea »>, prende la parola il com
pagno BfroSSI . « I l cartello fran-
co-tede'co — ha detto Bitossi — 
che nasce c.v l'aperto appoggio 
degli americani, si presenta come 
una ripetizione, in certo modo, del 
cartello del 1926: come in quel ca
so, gì' scopi del cartello sono di 
concentrazione produttiva, di dife
sa dei profitti, di sostegno dei prez
zi ad un livello elevato dinan.'i 
•Ile prospettive d'una crisi di so-
vraproduzione. Un simile indiriz
zo non può essere favorevole al
l'economia italiana ». 

Bitossi ha proposto infine che < 
consideri la cifra di 4 milioni di 
tonnellate annue d'acciaio come 
l'obbiettivo cui deve tendere la 
produzione nazionale, anche in rap
porto- glia capacità di assorbimen'o 
del mercato interno 'il piano Fin-
«ider limita la produzione a 2 mi
lioni e mezzo di tonnellate, o al 
massimo 3 milioni). Bitossi ha con
cluso chiedendo che — unitamente 
al disegno di legge ^ui 14 miliar
di — venga pure approvato un 
o. d. g. per la nomina d'una com-
miss'one governativa che de»ìni."ca 
;l programmi, siderurgico nel suo 
insieme e inquadri il provvedi
mento In corso nel panorama ge
nerale della sistemszione della si
derurgìa nazionale. 

Successivamente hanno prero la 
parola il compagno MANCINELLI 
(PCI), il compagno GIUA (PSI) 

Nella seduta pome id'ana si e 
concluse la discussione sul bilan
cio degli Esteri. Un'ultima serie di 
critiche all'operato di Sforza e del 
governo d. e. è venuta da parte del 
sen. LUCIFERO, il quale 1 a espres
so la sua grave perplessità di fron
te agli ultimi sviluppi della nostra 
politica interna-.ioiale. Il « nulla 
di nuovo» di Sforza circa gli ac
cordi di Londre, ad esempio, de
sta grande preoccupazione, secon
do Lucifero, di fronte alla trava-
gliatibsima situazione attuale. L'o
ratore ha pure rimproverato a 

infelice j 
la l'altro 

sarsi di non aver chieslo con fer
mezza la conferma deila dichiara
zione tripartita su Trieste. «Qui 
non si tratta di «piatire» — ha 
(Contlnaa In 5.a pagina La colonna) 

Sforza l'infelice giustificazione ds 
lui trovria l'altro giornq per scu-

l'criendo questi giovani pieni di en
tusiasmo e di sicurezLa. 

Gli americani sanno di no» po
ter fare la guerra sei.za avere dal
la loro parie il popolo tedesco « pri
ma di tutto la sva gioventù. 

Senza la r^"vcntu tedesca è diffi
cile fare la jfuc/'r" 

Ecvu igiene la fata di Pentecoste 
ha turbato e. turbi i sonni agli uo
mini d'oltreoceano.. / 500 mila che 
affluiscono ora per ora a Berlino 
e conquisteranno » la cavitale con ti 
loro spirito, con- la fiducia nell'av
venire cori la loro volontà di pace, 
mostrando al mondo o'.e la gioven
tù tedesca non impugnerà le armi 
per rendersi complice di una nuo
ra catasti afe 

Pare che di ciò si siano resi co/i
to anche i circoli p-ù reazionari del
l'altra Germania, quella di' Bonn. Il 
« Giornale della domenica ». organo 
ufficioso del Vescovo di Amburgo scri
ve a proposito della manifestazione 
del 500 mila: « Netta nostra gioven
tù (quella della Germania occiden
tale) non c'è ottimismo, mentre nel
la Germania comunista la gioventù 
mostra di avere le idee chiare, di es
sere pervasa da ui cosciente: ottimi
smo. E' un grido di allarme ., "Io 
c;ie noi diamo. Kol ci troviamo sem
pre sulla difensiva, loro all'offensi
vi. Apriamo gli occhi non bisogna. 

I perdere la gioventù. 
E' interessante esaminare tutte la 

varie fasi attraverso le quali si à 
svolta la propaganda Intesa ad im
pedire a qualsiasi costo la riuscita 
della manifestazione. All'inizio gli a-
mericanl hanno tentato di indurre 
i democratici tedeschi a non parte-
ciparvi con una montatura propa
gandistica internazionale a sfondo 
intimidatorio. Hanno fatto persino 
trcpelr.re la possibilità del ripetersi 
di mia nuova Serajevo. Visto che la 
manifestazione si sarebbe svolta lo 
stesso, sono passati al boicottaggio 
scientifico nel tentativo di circoscri
verla. Le radio dei settori occidenta
li di Berlino hanno così iniziato una 
propaganda diretta nriùnipalmentc 
elle madri della Repubblica Democra
tica Tedesca. 

« Non mandate l vostri fiali a Ber
lino. può succedere qualche cosa! Se 
qualcuno dei vostri figli ci lascerà 
la vita, sarete voi le responsabili! u. 
Ecco il ritornello q.iolidtano della 
propaganda, accompagnato da rad'o-
cronaclie snlle manovre ìrMitari die 
si svolgevano nel settori occidentali. 
urli di « feeps ». rumori dì « tanks » 
di schioppettate ed altre trovate al
l'americana: tutto questo veniva tra
smesso ogni sera da Radio-Berlino. 

A'on basta: gli americani hanno 
persino diffuso la voce che è peri
coloso mangiar? la sarne ed ti pane 
offerti al giovani tìaVe organizzazioni 
perchè avvelenati; infine, a quanto 
si apprende da fonte sicura, nelle 
ultime ore sono stati inviati alcuni 
giovani dai settori occidentali, vestiti 
nella divisa della F.D.J., istruiti dal
la notizia per provocare disordini il 
giorno della manifestazione 

A'on è quindi escluso che gli ame
ricani possano riservarci qualche sor-
pr -S--1. il giorno di Pentecoste. Sei 
settore orientale però sono state pre
se tutte le precauzioni. / giovani 
hanno avuto l'ordine di non acco
starci alle zone occidentali e di non 
abboccare a nessuna provocazione. 

CARMINE DE U P S I S 

IMMANE INCENDIO A PALERMO 

Ufi operaio arso nel rogo 
di 500 mila litri ili benzina 

Altri due operai gravemente ustionati - La 
drammatica lotta per domare le fiamme 

PALERMO, 26. — Un colossale 
incendio che ha provocato danni 
gravissimi e una vita umana si è 
sviluppato stamane a Palermo in 
due grandi serbatoi di benzina dello 
stabilimento dcll'AGIP p e t i sul'.a 
via per Bellolampo nei pressi della 
popolosa borgata dell'Uditore a 
causa di una scintilla sprigiona
tasi da un motore a scoppio che 
azionava la pompa dell'oleodotto 
che collega £1 deposito con le navi 
cisterne che approdano nel porto 

In pn attimo fiamme altissi
me e colonne dj fumo avvolgeva 

il quale ha dimostrato come il cor- .no la zona circostante mentre I 
td lo franco-tedesco per il carbo
ne minacci di sacrificare — a van-

•n!ttit»ltfIM*»«»rt«tntMtMtt«ft*MlfntffllIttfMM«tttt«ltfttMtMlftlimiHtlllttMtt» 

// dito nell'occhio 
31 torco uomo 

« Lo spionaggio sul segreto ato
mico. L'arresto di Harry Go.c» pri
mo anello di ur.a catena- Chi è il 
« terzo uomo? ». 
• Quello che abbmtno riprodotto è 
un brano di un titoio. dei Popolo d» 
ieri e non la scritta pubblicitaria 
di un reetnte film giallo. Ma e la 
stessa cosa. .Anr'ie noi siamo por-

I tati a fare confusione tra firn gialli 
e stampa gialla. 

Le betlo finure 
Il giornalista Mmo Cavdana ha 

oorghigiani atterriti c e r c a v a n o 
scampo fuggendo in direzione de:la 
Città. Poco dopo i due serbatoi e-
s pi od èva no fiagorosamerite distrug
gendo la sala del ponte. Tre operai 
che non erano riusciti ad allon-
tar.arv. dal posto di lavoro sono 
stati proiettati m aria: uno di essi, 
il -cinquantenne Damiano Spanò 
abitante alle case popolari di 

iTjkoy è stato letteralmente squar-
'tnto mentre gli altri due. Angelo 
ì Scaramuzza d: anni 2D e Gaetano 

Ammorzamento 
tLe tre potenze occidentali mira _ _ _ _ _ 

no. secondo le opinioni preval i t i | M a c a l u s o c h e si Trovavano per f òr 
stasera a Londra ad «mr orzare 'a i , A *_*_«•• *J __-K_ 
tensione, o meglio le torrioni. c= 

Conclusa l'inchiesta 
s u l l a t r a g e d i a d i C a v a n e r e ; raccontato. xuUt, Gazzetta del Popò- un moderato amore de! .{sardine. 

'o una lunga stona riguardarle lo una pi udente diffidenza verso 'e Ili-

stenti nel Medio Oriente da tempo ». 
Dal Tempo. 

Per * ammorzare le tensioni 9 le 
tre potenze occidentali hanno deci
so _»' rifornire il Medio Oriente d' 
armi. Forse saranno armi con il si-
itmiatore. 

Il fesso del giorno 
« Ut. giusto margine di »n_Tch!a. 

VENEZIA. 2«. — SJ è conclusa l'fn-
-hieoa sdii a catasti ofe di Caverze 
-e n^lla qua.e. per 11 crollo <-»! pò*1 

'e sul c.na'e r irtene 'MI località Bo 
jco-htard. trovarono la morte per an-
najam-ntc 14 barn-ina a **» m«»c_>!tu 
-5 ai U « a i . 

»noa 
in>:io del Giro d'Italia secondo '.a 
quale H senatore Pastore avrebbe 
tatto una r.rwfta figura. 

Poiché il sennrore Pattare ITI quel
la circostanza st "»_rai-a a Rurna af 
Serate, é evidente che 'i truffa fi
gura l'ha fatta il atoma't.*. Miro 

ta*»* ito t _t ir*»* <w luto. 

PM 
7.1? Uve organizzative rappr^enta-
no forse una Indispensabile salva
guardia In favore proprio di quello 
ordine sociale cui aspirano la mala 

una un po' Più distanti dai serba 
t'ii in fiamme hanno riportato fe
rite e ustioni guaribili in 8 giorni. 

Sul luogo della sciagura accor
revano subito i v:g.li del fuoco 
nonché forti reparti di polizia e 
dell'eserc to. Venivano contempo
raneamente requisiti numerosi ca-
nvon privati per il trasporlo di 
sabbia e di terra. Le operazioni di 
5pe_n.mento fono d'irate fino al 
tarvio pomeriggio sotto l'incubo 
dello scoppio del terzo serbatoio 
che con i d te scopp.&ti costituiva 
'1 d^ooslto costiero dell'AGIP. In 

gema degli organizzatori ». Panfilo | quejto «rbato.o erano state Im-
GmrMim. dai T#mpo - messe durante la n tu» e nelle pr*-

AUtOblO Ima ors 6i stamani, « maszo del-

l'oleodotto, ben 400 tonnellate di 
benzina pompate dalla petroliera 
e Zanibon ». Centinaia di fusti di 
benzina sono stati in poche ore 
riempiti e trasportali più lontano 
r'.al raggio di azione delle fiamme. 

Per contenere la folla che intan
to era affluita da: quartieri popo
lari, e stato necessario stendere 
un uirgo -ordone. Indicibile Io 
strazio delle famiglie degli operai 
occupati nel deposito, accorse 6ul 
luogo appena in città si è sparsa 
la notizia dell'esplosione. I gas 
sprigionatisi dall'esplosione hanno 
invaso anche i quartieri cittadini 
rendendo irrespirabile l'atmosfera 
già di per se stessa pe«anto a cau
sa dello scirocco che da due gior
ni soffia sulla Sic.i.'a. 

Primi ad accorrere sul luogo 
delia iìsg-azia. il compagno on. 
Michele Sala, il compagno Pasone 
segretario generale della Camera 
del Lavoro ed altri dirigenti s in
dacai:. A iche il Presidente del la 
reg.one, :1 Prefetto e il Sindaco s i 
?or.o portati sul posto mentre fer
vevano la operazioni di spegni-* 
mento. 

In un primo momento, qttando 
cioè si temeva di non riuscire a 
domare le fiamme, erano -tati chie
sti a mezzo radio ai vigili del fuo
co di Catania e di Messina mate
riali ed attrezzi anl:-incend:o. 

L'orr.bile fine d«--l l'obera io Spa
nò ha destato viva impressioni- ne l 
la cittadinanza. Le operazioni d i 
spegnimento oroseguono e s: ricer
cano affannosamente i resti del po
vero operaio morto. Non è possi
bile per il momento calcolare i 
danni, che cono comunque ingen-
tlatlml. 
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